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Zootecnia,unadoppiasfida
perilfuturodelleimprese
Obiettivosuefficienzaeinternazionalizzazione
Scanavino:«Diventafondamentaleridurreicosti
emigliorarelaqualità».Frattini:«Nuovastrategia»

Claudio Andrizzi

«Il miglioramento dell’effi-
cienza aziendale è imperati-
vo per il futuro della zootec-
nia lombarda da latte: è im-
prescindibile impegnarci per
abbattere i costi, per il miglio-
ramento genetico delle man-
drie oltre che della qualità
del benessere animale». Que-
sto il messaggio lanciato dal
presidente nazionale Cia, Se-
condo Scanavino, al conve-
gno «La competitività degli
allevamenti da latte: strate-
gie alimentari e di manage-
ment», organizzato dalla se-
zione Est Lombardia della
Confederazione italiana agri-
coltori al Centro Fiera del
Garda di Montichiari.

«CISTIAMOgiocando la parti-
ta del futuro in un mondo
che corre sempre più veloce -
ha detto il bresciano Roberto
Frattini, coordinatore nazio-
nale del Gruppo Latte -. Tut-
to è cambiato con la fine del
regime delle Quote che, per
quanto ci riguarda, non rim-
piangiamo: oggi le nostre im-
prese sono meno capitalizza-
te, ma più libere di fare poi-
ché certi vincoli produttivi so-
no venuti meno. Siamo in
una fase in cui non mancano

le opportunità, eppure sono
numerose le realtà che cessa-
no l’attività: per questo dob-
biamo rimettere in gioco la vi-
sione sulla strategia nella ge-
stione degli allevamenti, ripo-
sizionandoci su un profilo
sempre più orientato verso
una dinamica di internazio-
nalizzazione».

Un passaggio che però non
può più prescindere da una
riorganizzazione strategica
della produzione che non in-
debolisca la competitività.
«Dobbiamo lavorare sui mar-
gini perché le quotazioni del
latte siano in linea con quelli
europei - ha continuato Frat-
tini -. Inoltre, va posta la mas-
sima attenzione alle questio-
ni sanitarie, se vogliamo esse-
re inattaccabili soprattutto

su questioni come le aflatossi-
ne. Siamo del resto all’alba di
una profonda rivoluzione tec-
nologica: i robot in stalla so-
no una realtà e senza dubbio
queste evoluzioni contribui-
ranno ad aumentare la quali-
tà del nostro lavoro».

La tematica del benessere è
stata sottolineata anche dal
presidente Cia Est Lombar-
dia, Luigi Panarelli. «Il con-
sumatore - ha sottolineato - è
sempre più attento a questi
temi, un fattore del quale
dobbiamo tenere conto se vo-
gliamo continuare a lavorare
per rilanciare le sorti del latte
italiano». Le relazioni tecni-
chedell’agronomo, Sergio Va-
iani, e del medico veterina-
rio, Giusppe Bonometti, han-
no approfondito gli aspetti le-

gati alla maggior efficienza
della razione della mandria
ed alla biosicurezza negli alle-
vamenti. «Il fatto che il mon-
do allevatoriale sia tornato a
porsi il problema della com-
petitività mi sembra molto
positivo - ha detto l’assessore
all’Agricoltura della Regione
Lombardia, Gianni Fava -.
Credo che il 2017 sarà l’anno
in cui la zootecnia lombarda
da latte dovrà rilanciare il
grande tema della produttivi-
tà in una logica premiante:
da Brescia deve partire la sfi-
da per rivendicare i progressi
di un modello intensivo mol-
to radicato nelle campagne,
con buona pace dei profeti
del greening, ma che non tro-
va il favore della politica co-
munitaria. Per questo dob-
biamo rinnovarlo in una chia-
ve moderna, producendo me-
glio e in chiave innovativa».

IN CHIUSURA, il presidente
Scanavino ha evidenziato la
grande abilità imprenditoria-
le di un settore vitale, nel qua-
le l’intervento pubblico deve
«condizionare la filiera per fa-
re in modo che i benefici rica-
dano su tutte le sue compo-
nenti. Poi si potranno pianifi-
care nuove dimensioni aggre-
gative che consentano di af-
frontare il mercato con una
nuova forza negoziale. Il tut-
to iniziando subito a mobili-
tarci perché la Pac post 2020
abbia come obbiettivo prima-
rio la stabilizzazione di mer-
cati e prezzi».•
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Stefano Martinelli

La sfida futura per la Fit-Cisl
di Brescia - 1.101 iscritti tra i
lavoratori di diverse catego-
rie (dal trasporto pubblico lo-
cale alla logistica, passando
per le ferrovie e l’igiene am-
bientale) - è riassunta da una
sola parola: complessità. Per-
chè se non bastasse l’ampia
gamma di settori coperti, a
complicare il quadro ci sono
le tante partite aperte.

Iniziando da quella del Tpl.
«La realizzazione del pro-
gramma di bacino provincia-
le ci vede partecipi del tavolo
di ascolto, senza però poter
avere reale voce in capitolo -
ha detto il segretario genera-
le della Fit, Mario Bresciani,
aprendo il congresso nella se-
de Cisl di Brescia -. Le gare
per l’assegnazione dei servizi
sono in corso ma, tra i lavora-
tori, ci sono non poche preoc-
cupazioni». Ciò è dovuto, so-
prattutto, alla fusione tra le
aziende Sia e Saia, «con la ne-
cessaria e non facile rimodu-
lazione di organico e di sti-
pendi - ha aggiunto Brescia-
ni -. Il problema è che sappia-
mo poco, dato che ci sono
grossi problemi di comunica-
zione con le società».

Gli occhi del sindacato sono
rivolti anche al fronte infra-
strutture - «Vediamo come
procederanno l’eterna incom-
piuta Corda molle e il futuro

collegamento della Valtrom-
pia - ha aggiunto il segretario
generale» -, alle ferrovie -
«In provincia non soffriamo
a livello occupazionale», e
all’aeroporto di Montichiari
«per il quale nutriamo ben
poche speranze».

Sul tema della logistica, in-
vece, Bresciani ha rilanciato
con forza. «Al momento è
una prateria quasi selvaggia,
nella quale il sindacato può
inserirsi per garantire mag-
giori tutele - ha detto -.
L’80% delle aziende provin-
ciali del comparto ha meno
di dieci dipendenti, vogliamo
avvicinarci il più possibile».
La prossimità ai lavoratori è
una cifra comune dell’intero
progetto della Fit, «che inten-
de tornare protagonista sul
territorio attraverso le sedi Ci-
sl - ha annunciato il leader -,

sulla formazione, sulla sicu-
rezza e sul welfare azienda-
le». Al termine del congresso
dopo le operazioni di voto, a
Mario Bresciani è stata rinno-
vata la fiducia al vertice; sarà
affiancato da Fabrizio Baresi
e Giancarlo Manfredini, en-
trambi confermati.

Nelle prossime settimane si
concluderanno i congressi di
categoria della Cisl. La Fp (la-
voratori pubblici) riunirà le
assise venerdì 10, la Fns (vigi-
li del fuoco, polizia peniten-
ziaria, forestali) il giorno se-
guente. Chiuderà il cerchio la
Flaei (lavoratori aziende elet-
triche) il 17 marzo, prima del
congresso provinciale del sin-
dacato di via Altipiano d’Asia-
go, in programma il 30 e il 31
marzo al Centro Fiera di
Montichiari.•
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Ilpresidente Cia, SecondoScanavino, el’assessore Gianni Fava

ICONGRESSIDELLA CISL.Mario Brescianiconfermatoalvertice

LaFitdiBresciainveste
suterritorioewelfare
«Tpl, trai lavoratorinonmancanopreoccupazioni»
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